
PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 40 del 29/09/2020

TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2020 – 
CONFERMA TARIFFE TARI 2019.

OGGETTO:

L'anno duemilaventi addì ventinove del mese di settembre alle ore 20:30 presso la Sala 
Consiliare. Previa l'osservanza di tutte le modalità prescritte dalla vigente normativa 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

PCRESCIMBENI PAOLO

PZOBOLI GIORGIA

PCALANDRI FRANCESCA

PCORBO MATTEO

PVANNINI LAURA

PPESSARELLI ROBERTO

PPICHIERRI FRANCESCO

PCONTINI ALBERTO

PCAMPOMORI FRANCESCA

PMUGAVERO ROBERTO

PBONORA GIULIA

PBONORA MARCO

PLEONI MANUELA

Presenti n.  13 Assenti n.  0

     Assessore non consigliere ZUCCHINI MATTIA presente.

     Partecipa alla seduta il Segretario Generale MAZZA DOTT. FAUSTO.

Constatata la legalità dell'adunanza, il Sig. CRESCIMBENI PAOLO nella qualità di 
Sindaco dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti 
iscritti all'ordine del giorno e nomina scrutatori i Sigg.ri Vannini Laura, Campomori 
Francesca, Mugavero Roberto.
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OGGETTO: TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – 
ANNO 2020 – CONFERMA TARIFFE TARI 2019. 
 
 
 
Ai sensi del decreto del Sindaco n. 4 del 20/04/202 0, concernente le modalità di 
svolgimento delle riunioni del Consiglio Comunale i n  videoconferenza durante 
l’emergenza sanitaria, sono presenti in aula il Sin daco ed il Segretario Comunale, 
mentre i Consiglieri e l’Assessore esterno sono pre senti in videoconferenza. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visti: 
 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha 
introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei 
precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
 
- l’articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a 
decorrere dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

 
-  l’articolo 1, comma 1, della Legge 481/1995 che prevede che l’Autorità di 
regolazione per l’energia, reti e Ambiente (ARERA) debba perseguire, nello svolgimento 
delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e 
dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, (...)nonché adeguati livelli di qualità 
nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità 
e la diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema 
tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli 
interessi di utenti e consumatori (...)”; 
 

Visti inoltre l’articolo 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di 
regolazione per l’energia, reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in 
materia di rifiuti urbani e assimilati; 
Richiamate quindi: 

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono 
stati definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 - 2021”, e in 
particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”; 
 

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata 
“Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti 
determinazioni dell’ente territorialmente competente”; 
 

- la Determinazione n. 2/DRIF/2020 del 27/03/2020 di ARERA, rubricata “Chiarimenti 
su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio rifiuti approvata con la 
deliberazione 443/2019/R/rif (MTR) e definizione delle modalità operative per la 
trasmissione dei piani economico finanziari”; 
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- la Deliberazione n. 238/2020 del 23/06/2020 di ARERA “Adozione di misure per la 

copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 
tenuto conto dell’emergenza epidemologica da COVID-19”; 
 
 

Dato atto che, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di San Giorgio 
di Piano, risulta definito e operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3-bis 
del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 
denominato ATERSIR; 
 

Considerato che ad oggi, per effetto tanto della situazione epidemiologica da COVID - 
19 ancora in essere, sussiste un quadro normativo privo di organica sistematicità ed in 
continuo divenire, di cui è parte anche un’ampia ed articolata decretazione d’urgenza, non 
è stato ancora validato il PEF per l’anno 2020; 
 

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) e nello 
specifico: 

- il comma 654, a mente del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 
 

- il successivo comma 683, a mente del quale “… Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia …”; 

 
Richiamato l’art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 

con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, che, in deroga espressa alle citate alle 
previsioni di cui sopra dispone che “… i comuni possono, [in deroga all'articolo 1, commi 
654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147], approvare le tariffe della TARI e della 
tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 
31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario 
del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per 
il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere 
dal 2021 …”; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio locale di Bologna (ATERSIR) n. 1 del 

24/04/2020, con la quale è stato dato atto che l’orientamento assunto dal medesimo 
Consiglio locale è quello di confermare per l’anno 2020 le tariffe della TARI annualità 
2019, così come previsto dall’art 107, comma 5, del precitato DL n. 18/2020, convertito 
con Legge n. 27 del 24/04/2020; 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 29/09/2020 

 

Ritenuto, quindi, in coerenza con la facoltà di cui al summenzionato art. 107, 
comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27, di applicare per l’anno 2020, le tariffe TARI già approvate per 
l’anno 2019 con la deliberazione C.C. n. 9 del 20/03/2019; 

 
Richiamati altresì: 

� l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in 
materia di potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche 
tributarie; 
 
� l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 
8, della Legge n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, 
purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento; 

 
� l'articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 18 agosto 2000, n. 267 che fissa il 31 
dicembre come termine per deliberare il bilancio di previsione per l'anno successivo; 

 
� il Decreto 13 dicembre 2019 del Ministero dell’Interno, che ha differito il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali al 31 marzo 
2020; 

 
� il Decreto del 28 febbraio 2020 del Ministero dell’Interno con cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è stato differito 
al 30 aprile 2020; 

 
� il Decreto Legge 18/2020, convertito con Legge n. 27 del 24/04/2020 e in 
particolare il comma 2 dell’articolo 107 dello stesso, in forza del quale il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è stato 
ulteriormente differito al 31 luglio 2020; 

 
� l’art. 107, comma 2, del DL 18/2020, da ultimo modificato dal DL 104/2020 il quale 
ha prorogato i termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2020 al 30 settembre 
2020 e conseguentemente la scadenza per l’approvazione dei regolamenti tributari e delle 
tariffe 2020: << Per le finalità di cui al comma 1, per l'esercizio 2020 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020 e il termine di cui al 
comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 novembre 
2020.>>; 
 

Richiamata la Deliberazione n. 158/2020 del 7.5.2020 di ARERA con la quale sono 
state disposte “Misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19”; 

 
Rilevato che tale provvedimento prevede, per talune tipologie di utenze non 

domestiche, alcuni fattori di rettifica, al fine di tener conto del principio "chi inquina paga", 
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sulla base della minore quantità di rifiuti producibili in ragione della sospensione delle 
relative attività;  
 

Considerate le indicazioni operative suggerite da ATERSIR ed ANCI ER, per 
l’attuazione della delibera ARERA n° 158/2020, “adozione di misure urgenti a tutela delle 
utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, 
alla luce dell'emergenza da covid-19" e le informazioni in merito al documento in 
consultazione n. 189 del 26 maggio 2020.contenute nella nota del 09/06/2020 (prot 
5422/2020); 
 

Ritenuto necessario, visto l’attuale scenario di incertezza sulle possibili fonti di 
finanziamento, valutare ed approvare con successivo atto le riduzioni COVID-19 previste 
dalla Deliberazione ARERA 158/2020; 

 
Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente articolo 13, comma 15, 

comma 15 – bis  e comma 15 – ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 
Udite la relazione e la successiva replica dell’Assessore al Bilancio Zoboli, riportate 

nel verbale di seduta; 
 

Uditi gli interventi e repliche dei Consiglieri Corbo, Mugavero, Bonora Marco e del 
Sindaco Presidente, riportati nel verbale di seduta; 

 
Acquisito, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il 

parere favorevole di regolarità tecnica e contabile dal Direttore dell’Area Finanziaria; 
 
Visto: 

• il D.lgs n. 267/2000; 
• il D.lgs n. 118/2011; 
•  lo Statuto Comunale; 

 
Con n. nove voti favorevoli, n. quattro contrari (Gruppo Insieme per San Giorgio: 

Consiglieri Mugavero, Bonora Giulia, Bonora Marco, Leoni), espressi per appello 
nominale; 

DELIBERA 
 
1) per le motivazioni espresse in premessa, da intendersi per intero richiamate, di 
approvare per l’anno 2020, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 107, comma 5, del Decreto 
Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 
27, le tariffe TARI approvate per l'anno 2019 con la Delibera C.C. n. 9 del 20/03/2019; 
 
2) di dare atto che si provvederà, entro il 31 dicembre 2020, alla determinazione ed 
approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020, e che 
l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per 
l'anno 2019 sarà recuperato nel triennio 2021-2023; 
 
3) di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del 
Federalismo Fiscale, conferendo efficacia alla medesima a partire dal 1° gennaio 2020. 
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Con successiva votazione, con n. nove voti favorevoli, n. quattro contrari (Gruppo Insieme 
per San Giorgio: Consiglieri Mugavero, Bonora Giulia, Bonora Marco, Leoni), espressi per 
appello nominale, la deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in 
merito. 
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 CRESCIMBENI PAOLO MAZZA DOTT. FAUSTO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2020 – 
CONFERMA TARIFFE TARI 2019.

OGGETTO:

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 40 del 29/09/2020

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

 MARINA MAGLI

DIRETTORE DELL'AREA

[X] resa immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - co. 4 - D.L.VO 267/2000.

[   ] per decorrenza dei termini, ai sensi dell'art. 134 - co. 3 - D.L.VO 267/2000.

ESECUTIVITA'

Addì, 03/10/2020

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il               , poichè:
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata oggi all'albo pretorio e vi rimarrà 15 giorni 
consecutivi.

DIRETTORE DELL'AREAAddì, 03/10/2020

MAGLI MARINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


